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Coesistenza e antimperialismo 

in un discorso di Chi En-Iai 

I cinque principi - Gli orientamenti della poli
tica estera cinese • Il rifiuto dello «statu quo» 

/ nuovi rapporti fra Chiesa e Stato socialista in Jugoslavia 

Gli effetti del Concilio Vaticano II e dell'accordo del governo federale con la Santa Sede - Le resistenze della vecchia gerarchia e l'analisi 

compiuta dal gesuita Turcinovic - Tribune libere per i marxisti sui giornali cattolici - Incontro con un giovane prete, professore di teologia 

Il peso dei « gruppi » non ufficiali in Croazia e Slovenia - Non è più possibile operare una contrapposizione semplicista fra fede e marxismo 

La parte più impegnata 
dell 'opinione pubblica italia
na ha attr ibuito •^ustamen
te un notevole significato ad 
alcuni mutamenti recenti 
nelle relazioni politiche del
la Cina con gli altri paesi e, 
soprat tut to, con i paesi so
cialisti. L'inizio dei non taci
li negoziati cinosovietici pel
le frontiere, il nuovo atteg
giamento di Pechino nei 
confronti della guerra nel 
Vietnam, la ripresa dei con
tatti con la Jugoslavia (fino 
a ieri « condannata » aspra
mente) non sono certo pas
sati inosservati. Tuttavia, ci 
pare che non si sia (lato il 
rilievo necessario ad una no
tizia che, invece, è destinata 
ad avere profonde inciden
ze e che si inserisce nei coni-
portamenti di politica estera. 

Si trat ta delle dichiara/io
ni pronunciate da Ciu Kn-lai 
in occasione del ricevimento 
per il XX anniversario della 
Repubblica popolare cinese, 
il 30 set tembre scorso. In 
quella ricorrenza, il primo 
ministro del Consiglio degli 
Affari di Stato i carica uffi
ciale di Ciu En-Iai) ha rivol
to un saluto alle altre forze 
rivoluzionarie del inondo, ha 
r innovato la propria fiducia 
nel presidente .Mao. ha 
espresso la volontà di conti
nuare lungo la via intrapre
sa e, infine, (questo è il 
fatto nuovo) ha proclamato 
la fedeltà della Cina a una 
politica di « non aggressio
ne » e di « difesa della pace 
mondiale ». • La pace che 
noi preconizziamo — ha det
to testualmente Ciu En-lai — 
riposa su alcuni principi; 
essa è la pace che si fonda 
su cinque principi, e cioè: il 
mutuo rispetto dell ' integrità 
terr i tor ia le e della sovrani
tà : la non aggressione re
ciproca; la mutua non inge
renza negli affari interni: 
l 'eguaglianza e i reciproci 
vantaggi; la coesistenza pa
cifica » (dal n. 40 di Pél:in 
Jnformation. edito a Pe
chino) . 

Si è trat tato, quindi, in 
questo discorso, di un ritor
no ai famosi cinque princìpi. 
già sostenuti dallo stesso Ciu 
En-lai, dal premier indiano 
Xehru. da altri capi di sta
to e di governo, alla Confe
renza di Bandùng; principi 
che — in tutti questi anni 
•— pur senza essere sconfes
sati. erano stati praticamen
te dimenticati nelle prese di 
posizione della Repubblica 
popolare cinese. I / importan
za della loro riaffermazione 
è molto grande; e- non può 
esser ridotta ad una sem
plice mossa propagandistica 
effettuata alla vigilia di 
un 'assemblea delle N'azioni 
Unite (che non avrebbe cer
to dato soddisfazione alle ri
vendicazioni cinesi, data 
l 'ostilità s ta tuni tense) . 

In realtà, con questa po
sizione. la Cina sembra ab
bia voluto assumere nuova
mente una sua collocazione 
in politica estera, la quale 
si rifa ai grandi orientamen 
ti che — in una situazione 
diversa, ma per certi aspetti 
analoga — ebbe a prendere , 
a suo tempo. Lenin, e ai qua
li l 'Unione Sovietica ha con
t inuato a dichiararsi fedele. 
E ' possibile prevedere che le 
parole di Ciu En-lai — se es-
PO verranno seguite da fatti 
concreti — debbano avere 
ampie incidenze internazio
nali ed agevolare un even
tuale accordo con il campo 
socialista. Presto, si potrà 
espr imere un giudizio in me
rito. 

Ma. ora. a noi interessa 
valutare le ripercussioni che 
tale riaffermazione della 
coesistenza pacifica, da par
te della Cina, avrà in Italia 
e, in particolare, in alcun: 
settori del movimento ope
raio. Non va dimenticato, in
fatti. che. da noi. certi grup
pi di sinistra avevano fatto 
della coesistenza uno dei 
maggiori motivi di dissenso 
dal comunismo mondiale, dal 
leninismo e dagli stati so
cialisti, accusandoli di voler 
mantenere (con quell ' impo
stazione) lo s'iitu quo nelle 
relazioni fra i vari paesi e 
di voler spegnere la volontà 
rivoluzionaria dei popoli in 
lotta per la loro emancipa
zione. Poco valeva — per co
storo — un at tento esame 
degli avvenimenti recenti: i 
quali dimostravano, invece. 
che — proprio da quando i! 
principio della coesistenza 
era stato di nuovo enunzia-
to e precisato alla Conferen
za di Bandùng. nel 1955 — 
si era avuto il maggior nu
mero di successi nella lotta 
di liberazione dei popoli pri
ma sottoposti all ' imperiali
smo e si era avuto l'accesso 
all ' indipendenza (per lo me
no politica) di moltissimi 
paesi prima colonizzati. 

Indubbiamente, vari av
versari della coesistenza, an
che se a corto di argomenti . 
ci rifacevano proprio al fat
t a che il governo cinese si 

e ra a l l o n t a n a t o da que l l a im
pos taz ione che — d i c e v a n o 
— e ra c o n t r a r i a a l l e idee ri
vo luz iona r i e dei c o m u n i s t i . 
In e f l e t t i , t a l e e q u i v o c o t r ae 
va una c e r t a cons i s t enza ap
p a r e n t e dal l u n g o s i lenz io 
dei d i r i g e n t i de l l a C ina ; n e , 
forse , e r a s u f f i c i e n t e m e n t e 
c o m b a t t u t o da l l e prec isaz io
ni c h e le forze c o m u n i s t e fa
c e v a n o a q u e s t o p r o p o s i t o . 
E p p u r e esse s p i e g a v a n o : la 
c o e s i s t e n z a deve e s se r i ' con
s i d e r a t a c o m e u n a l 'orma di 
l o t t a : essa , lung i dal vo le re 
lo statu (ino. i m p o n e le con
d iz ion i pe r il r i s p e t t o de l l a 
s o v r a n i t à dei popol i e, quin
di . non può non e s s e r e ac
c o m p a g n a t a da un i m p e g n o 
r i v o l u z i o n a r i o p e r la l ibera
z ione dei paesi a n c o r a sot to
pos t i al le vessaz ioni e a l le 
i n g e r e n z e co lon ia l i o neoco 
lon ia l i ; essa si t r a d u c e — p e r 
c i t a r e e s e m p i m o l t o not i -— 
nel so s t egno q u o t i d i a n o del
l ' U R S S e dei paes i socia l i s t i 
al V i e t n a m e ai suoi e ro ic i 
c o m b a t t e n t i , ne l l ' a z ione p e r 
la s a l v a g u a r d i a de i r e g i m i 
di C u b a . d e l l ' E g i t t o . de l l 'A l 
g e r i a . e c c . nel b o i c o t t a g g i o 
c o n t r o i razzist i de l Sud-
Afr ica e del la R h o d e - i u . nel
l ' a p p o g g i o a l le popolaz ion i 
che l o t t ano c o n t r o i colonia
listi p o r t o g h e s i , c o n t r o i • go
r i l la » sud a m e r i c a n i , e così 
via. 

La coes i s tenza — conce
pi ta a t t i v a m e n t e — è dun 
q u e il c o n t r a r i o de l l a r i n u n 
zia; essa è il m o d o a t t u a l e 
di a n d a r e a v a n t i , in una se
r i e di paes i , v e r s o il supe 
r a m e n t o del la s u p r e m a z i a 
i m p e r i a l i s t i c a , v e r s o l 'avven
to de l l e n u o v e forze popo
la r i . 

Ruggero Gallico 

Z U R I G O — Con un sorri
so ilare e soddisfatto sul
le labbra ed un mitra nel
le mani , I' agente segreto 
israeliano Mordechai Ra-
chamin partecipa all 'aero-
por'o di Zurigo ad una r i 
costruzione dei fat t i del 18 
febbraio scorso. Si tratta 
del l ' attacco condotto da 
quattro guerr igl ier i pale
stinesi contro un aereo del
la E! A L . Rachamin è sot
to processo anche lui per 
aver ucciso uno degli ara
bi . Numerosi testimoni han
no dichiarato che l'agente 
assassini a sangue freddo 
il guerr igl iero, Abdel Moh-
sen Hassan, dopo che que
sti aveva gettato la pisto
la ed alzato le mani in 
segno di resa. Ai piedi del 
a kil ler » giace un mani
chino, che rappresenta la 
v i t t ima. 

Dal nostro inviato 
/ .AGAM.IA. dicembre 

«Troppi) .spesso la Chiesa 
nella s t o n a ha c o m b a t t u t o 
eoo i nemici ili l eu con t ro 
gli amici ih domani ». Questo 
e quello che pensano alcuni 
marxis t i e teologi croat i , pro
tagonist i ih un lento ma co
s tan te confronto e che ha 
cont r ibu i to a sbloccare !.t si
tuazione te.sa e ditti.-ile ilei 
l a p p o n i Uà s i a l o pigo-è ivo 
e Chiesa cattolica. 

Qual e la si tuazione attua-
dei r appor t i ira Ch'.e-a cat 

lotica e S ta to socialista in .Iu
goslavia? 1" possibile un dui-
Ii)}:o':' Quali sono 1 suoi '.uni
ti e le sue prospettivi»? Il pro
blema d i e in Italia si pone 
a i u o l a in forma a s t r a t t a è m 
ques to paese vivo e a t tua i" . 
('•'i una sua migl iore cauv 
prens ione ci s iamo recati m 
Croazia chi', ins ieme alla Slo
venia, e hi repubbl ica di pre
dominan te lede cat tol ica . 

N'a turalmente es i s tono a l t re 
comuni tà ca t to l iche m l losma 
e in Serbia , ma si t ra . ta di 
minoranza non solo r i spe t to 
alla massa della popolaz ione 
ma anche r ispet to a quella 
par te che n u t r e ancora sen 

unenti religiosi e che è se
guace della Chiesa o r todossa 
e musu lmana . 

lai e perciò Zagabr ia , ca 
pitale della Croazia, il cen
tro più impor tan te di discus
sioni. polemiche ed incontr i 
Ma professori della locale fa-
colta di teologia e professor i 
di filosofia, dir igenti repubbli
cani e di par t i to . 

Nonos tan te le diffidenze de
rivanti dagli e r ror i del pass i -
io la s i tuazione e positiva e 

accordi! tra la S Sede e i! 
governo della Repubbl ica Fe
derat iva .Jugoslava f i rmato a 
Belgrado il L'i. giugno del ptiir. 
ha di fatto inaugura to ima fa
se nuova nelle relazioni ti a lo 
Sta to social is ta e la Chiesa e 
tra i comunis t i e i cat» ilici. 

Tut t i sono concordi nel giu
dizio che nel t empo relativa
mente breve t r ascorso dalla 
titilla del l 'accordo ad oggi si 
e visto conc re t amen te come 
la Chiesa cat tol ica abbia a<-
ie t t a t i ! anche nei fatti le !eg-
gì della società social is ta .ju
goslava. c o m e il c lero non in
vada il c a m p o della politica 
e come, infine, hi Chiesa ab
bia comple t amen te in te r ro t to 
i suoi legami con gli emigra
ti c roa to ustascia (i gruppi di 
fascisti .iugoslavi di cui face
vano pa r te anche molt i eccle
siastici che d u r a n t e l 'ul t ima 
guer ra avevano svol to opera 
di divisioni; del l 'uni tà iugo
slava e avevano col labora to at
t ivamente con i nazist i tede
sch i ) . 

("ili o r ien tament i del Conci-
Ini Vaticano II hanno aiuta
to Io svi luppo di q u e s t o p rò 
cesso posi t ivo nei rappor t i 
t ra lo S ta to socialista •: la 
Chiesa cat tol ica , anche se una 
parte del c lero , s o p r a t t i u ' o la 
vecchia generazione, li uà su
biti. e qu indi li appl ica tu 
indamente . 

Queste impress ioni t rovano 
(•.inferma nelle parole del ge
suita Turc inovic il qua le so 
stiene: <. Noi a b b i a m o avu to 
uri ca t to l ices imo classico, at
tuato in diverse organizzazio
ni simili all 'Azione «uitto'iea, 
ma d i e nella complessa situa
zione economica e nazionale 
a s sumevano il significa*!) di 

In Italia si sta verificando il boom delle lotterie 

Meno pubblico al cinema e tea t ro 
in compenso scommettiamo di più 

I dati che si possono ricavare dall'Annuario Statistico dello Spettacolo - Il rapporto con il reddito nazionale e il consumo del «tempo libero» - Una 
spesa di 391 miliardi - Concentrato nei grandi centri lo sviluppo dei consumi «culturali» - La crisi della televisione e l'incremento dei flippers 

N".'>•;.-:? ti', un cerno : n ' r r - 5 -
se possono '.ir.:.-: dà: .a .e ' tu
ra dello Ar.^.uaryt St-iti.-tco 
dello Spettacolo :-i Italia. ed.-
to dalla SIAE e prece-ri'ì"o da 
ur.a in t roduz ione de', sa ! di
r e t t o r e . :1 do : : . Ar r . r . i o C . i m 
p ; . S a p p i a m o beruss .mo co
rno : giornali benpensan t : •"> 
governat ivi meri.r.o gran v.-.r.-
to de l l ' i nc remen to dei cor.-ti
ni : :n I ta l ia , de l l ' i nc remen to 
de', re.1d.to. de l l ' i nc remén to 
rie! 
pe r 
e l iche di p e s s i m i s m o s-vro la 
snir i 'a non solo sa lar ia le rr.a 
di potere che sale ogg: dal>-

novo del ccr.T.-.*-o nazionale 
d: ca ' egór . a F!d ecco in que
sti CÓ--I il t empo t'arsi s cu ro 
e le nubi nere di fTórre ai 
pencoli ii'lr.tt::: o alla -car-
sa s.',:'>:.';.'a rr.o-.-~: ir-.z. d ì 
scong iu ra re con apnel l : alla 

benessere in una paro la . 
a l t o m a r e , poi . o n d a t e e: 

;.lr.'- ! 

e a . m a e 
• i - respir . sar) ; . i ' a 

.v. : .v.oratori e a. .e .oro or
ganizzazioni. Ma o r m a . 2'h 
-comp-nr- . e gli squi l ibr i cel
lo sv i luppo eapi ' . i l . s t ico ita
l iano r.xin sono nega ' : più da 
n e s s u n i ; nel V"ì ad esempio 
:• r edd i to e a u m e n t a t o de ! 
"..7. m a per chi'' A pa r t e il 
fat to che e n u m e n ' a r o cor. 

U l S s O - - v a e. ;e. .o 
àe ' l ' a r .no p receder*e . 

La siv.i.iV.one del' . 'agr.coltu
ra e quella del Mezzogiorno 
sono quel le che tu t t i s.ipp.a-
rr.o. inuti le ins is tere . Q u a r / i 
a l l 'occupazióne, il r a p p o r t o 
t ra pop ni.ir: .ir. e e forze di la
voro è e . i . vo dai .'r."o del 
ó,> (-irt/Tl) al m a g r o 3-ì,5 rcy.-

s i r a ' o ci.ilio I.STAi :.-•! gt-n 
r.a.o ;:»•>.«. qu-.-s'o .:: g« r.eralc, 
pczcr.e .-•_• gii.:rci..•.::: > .iil'"c-
c.ipàz.or.v :.cl s-_*t.ore- t-.p.ii:• :-
r.ile e g.ova:..!»- ' e;:-- r. ~. -
p u ò a r.o.-'ro a v . . - o --t/.t.-g -• 
re r i co r r endo al .a . - l à t r e 
s : : ta scolare» i fer.ome.ri: s.o 
T.o ancor.! p .u erravi. Le pro
messe del t'ry;-:'.'.o 'fu s"j!l"> 
p.er.a occupazione -
rea i ' a s: projetiiz una l:nc-.: 
di -erziir .-zr.zior.e d'-ll'occ.:-
pa?.:one e d-;ll'econ./:r.;:i ita 
i iaru — cr-r . tam poco, cosi 
come c o r r o n o poco le sue I^Ì 
r : : ; i a i : fi; previsioni sui con
sumi priva":, che ri avrebbero, 
comur.?jU>, s u p e r a r e rì-'ù ri >r> 
p:> q:--':'.: rt-i'is"r.-.t: 

Ir . t . jn 'o — 1 > 5: dL-.-u:r>:- dal 
la relaziona Carli — r.el V.3 
:'. t asso d' .n -rem- r.'-.> del con
sumo pr:v.:*o s: e c e n t r a v o 
r . spe ' -o ah'.-uvr.o prececYr."e. 
p a s s a n d o da'. !0.4 '- al S.4"<-
per quel dm riir.i.irda i prez
zi co r ren t i e del 7.3 ài 4.3 p-rr 
: pr?77i co-r.cnti. Qua!: le e.v.i 
v:-? Non "an-o ur.a ,-iss.à: po
co credib i le e p ropens ione ./.• 
là l iquidi tà », eia K- ynes _e-
nera ' .men 'e co!'etra'a .-. f n : 
jrpocuI.itivi non s a p p i a m o co
m e re.i:iZ7.àb.ì'. clàì consuma
tore med io , ma p-.uvosto un 
cr .nsiderevoie à u m e r / o delle 
spese c0nr.e5.se .-; f ; tv, la cu: 
ri levanza si e s p r i m e 5>:nzi 
n.ezz.: •em-.ln: r.elle d u r e '.ot
te di ques t i jr.orni. e di quel
le cfmne.sce a l l ' aumen to del
ie spese rie; rrasTport;. Insom
m a la d o m a n d a i r . ' ema r.'m 
h i " t ra . r .a 'o > un h--ì n;-n"e li
se .andò ci:e :.icess« invece tu*--

r. I 

• ; . m as cenz.i d: adejru.v; in 
'.e.-t-rntr.t:. ;à d.rii.ma .ta d-•!• 
la d o m a n d a es t e ra , dir .arni ' i 
' a . perii , a !q . : an 'o pr tear . .» . 
specie ;n epoca ci'. c:r:«: :n >-
r.et;ir;e :ijternaz:Or.à!i. 

.Siccome u n a società può es
sere ar.àl.zzata non solo ri 1 
con-.e o rna r . zza il "l'mtio -.1 
lavoro ma andine d a come rr-
2.iT;.zza :1 t e m p o l ibero, pi; 1 
es c eré uti le, c o m e s: e r i .."-
c i m a t o all ' .m.tio. d a r e :ir. ra
pido -sruarco anche al'.e spe
se connesse a^li sp^-ttaco'.i e 
i l d ive r t imen ' : in genere, .sul-
!.i qu - . - t . i ne ri-^1 t e m p o l ibero 
-••r.» s ta te sc.-.tte una infini
ta di cose. S-:T.O sta", ir. n. 1-
t; a -.••"-.":-?r!o come -:n rr.oc!0 
•>•.' rìis'.rarr.; ;'o;.K.-.-aio dal lo 
-fruf.-.menti» in fabbrica, for-
r.er.d ;2'.i mocie1.':: ri; compor-
•amrr.t<i e poss ib i l r . i d: 
« o n s u m i in e r à d o di 1 n v -
a ra r lo nf ' . l 'onzzonte dei.a so
cietà boriThes*-: p e r ò al i ' .n 'er-
r. o d; ques ta s ' e s sa corice-
7..or.e c'è da una p a r t e chi ac
cet ta e tavor .sce q u e s t o fe ro 
m e n i e. da l ! ' a l ' r a . eh. lo re
spinge e r . f .uta . 

Qtiello c'r.e forso va f a " o e. 
a n o s t r o av\".so, ver.f icare «e 
ques to modello sia e in c..e 
nv.sura valido, se ad esempio , 
t an to per fo rmula re una di
versa ipotesi , a^canui a! fe
nomeno delia integrazione r e i 
t empo libero che accomryi.yii 
l 'al ienazione in fabbrica, rmr» 
e: s.a anche in diversi casi 
una al ienazione d-il t empo h-
b-r-ro, reso imposs-ibile da frui
re. re-I serico pieno d'--'.!i p.1-
rola, da d :scr :minazion: d: 

f la-s- ' s*..i o. :.p<i ecur.(>ni'.cfi 
e; .- <i a l t ro t»'-'-'* •»" ' fat"or. 
territori,-'.;:, d: cos tu iue , coer
cizione del ju.sto " t e i . 

l'ti solo ;',•.••• 1 ci pr-.tne per 
i-ira so;:<-•;.neare :n prop..;,-.-
to: che a p p u n t o b i s r ^ n a . a r.o-
s*ro a-.t\-;s<j. re>pir:<+cre sia ; t 
p< sizi 'c.e cr.e vede nello svi 
1 uppo del t-mp-a l ibero e A-\ 
rfir.su:;:; una f o r m a di ' a -
2U » e paci . ' i ta / ione sociali ' . 
r a p a c e i: cC-mpOrre in qual
che rr.:KÌii. il contrasto d: 
c:-nf sia q-i> •Mia. snobis t ica 
ma *.r. f o n t » fi- der ivaz ione 
raVol .na . che rri^schera voca-
/.or.-- .".-•v.'.ri con vocaziC'r.e 
ri} o.'-.cioi.iri : p re fe rendo al-
!':mma™ir.e . ' . ^ i T ' - f i . i riell'o 
r."raiO-cor^-.-:rr.r.fore quelll.i de! 
T^iv^rtì ;r. "tr.i blu. cu: pri
v a r e t t i " a la p rop r i a cria*!-
'!• r ;vo.uz:onir : , ì . Quello r a ^ 
n.ic.ca ••• ipr-s^o un.» a^^iorr. 1 
•a r- ser .a teor-.a dello svilup
po cap;Ta.l:s*iCO :n g rado ci: 
co'.Iesrars. a t i r a teor ia de ; 
}i:<ryjri: 

Ni' n m a n c a n o :n c o m p e n s o 
jr!: s p i n t i rì: Marx sia quan
do esamina la n a t u r a e !e 
variazioni de : sa la r i , i n d o v e 
dalla presenza di un elemen
to stor' .co-soc.ale nel concet
to a p p a r e n t e m e n t e biologico 
d; vT.iimo 1 r.Vj.'e, sia quan 
do cogliendo il nes so tnscin 
ri:b:!e i m a :n senso diver
s i ss imo (].i .1 B Say> che c-ja 
la p r o d a z . o r e a! c o n s u m o cim-
cent ra j,er questo 1', suo fini
r ò con t ro lo asser to (capir.i-
h - ' i c o i dell 1 p roduz ione sen-
7.1 r1l--(ìrrr modifi^h*1 nella 
distribuzione, da cui poco ci 

s: p a i a"t»-r.dere d.il ::• '.':.• n-
'•> ••..•• ci: p>.-r .*.<: .'• '.'< r.eieci-
:.o ad a_•.::"• dire il ' e r re : . . ! (ici 
ni}/;/"?'.: dì ]rroduZ'.'ric. 

V'.n.a.-ii:) (ita r."ip..da:ii":iti: 
a; i:\t: 1 incretia-n'o de! cu.-, 
.si.u.o (ie.-t::.;i''i a spei taco. i e 
11.ver:.:r.t-n": ri: v .o .o f-'et.tre 
-t-i'Te: abbas tanza quello di'. 
reciti.•<• nazi'in.-.ie. ma :! su > 
t.issu t- r.eVam-T.te 1:1 disce
sa r i spef '» a q,j,c;,, fie^h a..-
ni pr-cedt-: . ' ; : -e ques to in ta
luni casi i-.«(ii .i.)Ou:.a::i(-:it. 
ladin ' r 'x 'vis . 0 può spiegarsi 
p j l una relativa <i 5;i".l.';,.7.o-
:.-• » d- . merca*o. :n ai"r; 
i s p - t ' a c o l ; cu l tura l : ecc.» c:o 
n->n >.- ;is.s<i'.utamt-n".e po-s.bi
le. Il v..!;rr.o con.piess .vo ri. 
q".:---to {tenere d: spi -a e au-
rr.< ."t.ito ri.?! V->~i a! ln--.fi, pas
sando da >"i8,.i m-.l:ard: d: '..-
re a q u a s : .'<<! m. i ia rd i , con 
un .r.f.re.-i.ento del fi'.l'"-; ma 
ne t to qut-.-'o bisogna tener 
c o n ' o di al:r.-ino due fattori di 
co'U'Otendenza- Ossia l'aurr.en-
to ciella popolazione e il no
tevole a u m e n t o de : prezzi . S: 
pensi ad esempio al caso dei 
einemafopr.ifo, la cu: ri /man-
ria pur senza racrcuuncrerè lo 
-.ette del '5.S ed anzi registrar. 
d o rilevanti seiur. di caduta 
e ancor Cip;?; !:i più ntassic-
c:a <170 ni:!ià.ci: di s p e l e i , -e-
eu.tn da quella della r'.ri:i>-
te!-v:s:one <11!,B>, d. t r a t e n i -
n a n ' i vari tba l i . ecc.» »"ó.l. 
dello spor t <2u.l» e, bu m ulti
m o . del t ea t ro <U.U. 

F a ' l o s ingolare del s e " o r e 
c:ne;nato.c;r.a':co <e eh .a ro :n-
d . t e d: una s i tuazione mi.no-
pu...-.l;cai 0 chi: la cono.-s;»-:». 

••• r iduzione d •..•'.] a d o m a n d a 
,i:i/.-!ci.e p u r t a r e a un abbas-
saria-nto de; prezzi e s ta - a in
vece floti'eirc'ia:.! con ^ros.-i 
aumen t i nei cOstn eie: b:;^l.et
ri. Due al tr i aspeV: e; sem
brano m'eres.-.in'.;, anche p e r 
e lementar i consideraztoni so-
r i o l o ^ c h e : lu d . sc r :m.naz ione 
territoriale in fatto d: diver
t iment i , a l m e n o in tendenza 
di lungo per iodo, s e m b r a non 
pa - sa r e più a t t r ave r so il vec
chio c o n ' r a s t o N o r d / S u d m a 
a t t r ave r so quel lo , t r a s r a n d e 
e piccolo cen t ro , t r a c i t ta e 
provincia e cosi via. I-I' assa i 
for*e, infatti , e grosso miKio, 
unif 'inv.e pe r t u ' t o :i t e r r i to 
rio nazionale . r . iumen*o di 
sr'.'.s" d ' -s t ina 'e a :ravc-nimen-
ti ri.'.nzan'i fques ' i anco ra pre
valenti a! Nord ovv iamente ) 
'lippers. ì'ikcbnre\ eec ne : 
piccoli cen t r i ; m e n ' r e le spe
se « c u l t u r a l i » «cinema, rea-
' r o ) si concen t r ano sopra t tu t 
to ne: granii : cen t r i . 

Più s i cu ramen te accer tabi 
le ed interpretahi ' .e e invece 
lo s ' r a o r d m a r i o boom, avuto
si nel 'òfi, con un incremen
to de! 40'> f!> r i spe t to al
l 'anno preceden te , delie spe
se r iguardant i s c o m m e s s e e 
lo: ter .e , da col legars : con o^r.i 
pr i ibab.hrà a un cl ima di ge
nera le e diffusa sfiducia in 
quelle possibi l i tà d: promo
zione sociale m cu; qualcu
no aveva c r edu to acri: inizi 
degli anni >"'.) per r i c reders i 
.subito d o p o alla prova rie: 
faVl. 

Riccardo Fiorito 

una forza polit ica. Questa con
cezione del cat tol icesimi! per
mane . Il Concilio i'i lui prati
camen te t rovat i con ima 
menta l i tà an teguer ra . Tu t to 
quel lo l'Iie e siieces-u in occi
den te dopo la guer ra , u r t o il 
r innovament i ! che ha prepara
to il Concilili, da noi a io e 
staro qua- i avver t i to l i . I m a ' 
ti la Chiesa croa ta e slovena 
e molto t radizional is ta e, 
per retaggio s ' o n c n della i l . -
nima.uoiie asburgica , ci a 
s t ru t t u r e for temente cleric.a:/.-
.•ate: per le forze nuove 1 he 
io essa si muovono ques to 
rappresenta spesso un p iob lc 
ma. Sarebbe comunque un er
rore voler r appo r t a r e una si
tuazione del genere ali 1 no
stra o r idurla al b inomio 
« chiesa tradizionalista- chiesa 
pos tconci l ia re» . K' una situa 
zinne complessa, in cui 'ri-cor
re tener conto del contes to so 
ciò politico e ili una s'al'M 
mol to diversa dalla nos ' r a . 

La nuova generazione ridia 
gerarchia cattolica, meno le
gata delle precedent i u con 
trust i con lo Sta to socialista 
s ta svi luppando la sua azione 
i i ioiiermzzatrice. Il ' propr i 1 a 
essa che si deve Io sviluppo 
del dialogo coi marxist i e la 
offerta agli intellettuali jugo
slavi di t r ibune libere sui 
giornali cattolici . 1 rappresen
tant i dell 'elite iv.Uurale catto
lica di cui pa l l i amo pubblica 
giornali quali « l»i Chiesa e 
il m o n d o » (a Spalato». «Qua
de rn i crist iani» (Zagabria» e il 
«Voce del Concilio» 1 lati.iHh! co
pie di t i r a tu ra m Croazia: nu
m e r o notevole se si tiene pre
sen te d i e le pubblicazioni cat
toliche non possono ossei e 
vendute nelle edicole! . 

Pa r t i co l a rmen te in te ressante 
è def inire la conformazione 
sociologica di ques te forze 
nuove, s o p r a t t u t t o fra i giova
ni. Si sono creat i gruppi non 
ufficiali che e s p r i m o n o una 
esigenza di novità nella Chie
sa. di cui l'elite intel let tuale 
cui a b b i a m o accenna to è la 
espress ione più avanzata . Na
t u r a l m e n t e non bisogna di
men t i ca re che l 'azione di que
sti g ruppi ha un ca ra t t e r e 
episodico, da ta la real tà in 
cui si muovono . 

Da p a r ' e di quest i cattoli
ci la Chiesa non è pili vista 
solo ion ie s t r u t t u r a in alter
nat iva alla s t r u t t u r a sociali
s ta: è intesa essenzia lmente 
come forza cu l tura le che « ri
vendica quindi non uno spa
zio s t ru t tu ra l e analogo a quel
lo dello S ta to , ma uno spazio 
espress ivo ». Ne consegue che 
la Chiesa cat tol ica in .Iugosla
via. s ta p r e n d e n d o coscienza 
della sua posizione nella so
cietà e d i e da ques ta coscien 
za s t a n n o ma tu rand i ! nuove 
possibi l i tà di confronto e di 
d iba t t i to . 

l 'er ques to , m e n t r e in (pie 
s to p r i m o ar t icolo si prendo
no pii; in considerazione le 
posizioni della pa r t e piti evo 

I uta del clero cat tol ico, m 
quel lo successivo t en t e r emo 
di offrire un q u a d r o della 
posizione dei marxis t i e della 
I ^ g a dei comunis t i jugoslavi. 
Ol t re a quel lo cui ah»;; imo 
già b revemente accennato , im
por tan t i ci s e m b r a n o alcune 
affermazioni che abb iamo rac
colte d i r e t t amen te in una 
conversazione con Vjeko-iav 
Bajsic . un giovane o n t e pro-
tessore di teologia che, insie
m e a Turcinovic , e a Sa^i bu
rnì: (già consigliere ri-Mi'.ittua-
le segre ta r io di s ta to del Va
ticano Can i . S e p e n guida la 
pat tugl ia cat tol ica che si bal
le pe r uno svi luppo del dia
logo e una maggiore com
prens ione delle reciprocale po
sizioni a t t r ave r so il d iba t t i to 
e la conoscenza. 

Rifacendosi ciire*tamente nl-
l 'esperienza jugoslava egli af
ferma: « C r e d o utili; r i co rda to 
ebe esis te un c o n c e f o un uo 
infantile del c o m u n i s m o , con
ce t to a l l a r m i s t i c o r i i m a n ; :co. 
ch^ nasce dalla conoscenza del 
soli fatti sensazional i : quell i 
che si leggono sui giornal i . 
che sono a r g o m e n t o eli scan 
da lo per gli occidental i ; m a 
non si e mai pensa to , o si e 
pensa to poco a t u t t o un sot to
fondo c o s t i t u r o dalla rea l tà 
de'.'.n S' . i 'o social is ta . Non di
r o che certi f.it 'ori non suino 
veri , m a vi sono t an ; i a l t r i 
e lement i , che evicientemen'e 
non colpiscono, di cui non .-1 
Ilaria, ma che sono m o h o im
p o r t a m i e coMirurscor.o la 
real tà ;n cu; viviamo >». 

Pe r co vìu- concerne .i r e r -
siero m.ino^t.i Kai.-io . , : : , : 
m a che « p a r t e n d o dalla no.-
f i l o l o g i a marx i s t a si può su 
p e r a r e Marx s tesso nei su ,: 
con tenu t i dogmat ic i cosare...-
l 'oggetto di s tudi > nm.- . ; • :i 
m a r x i s m o come fat to s c a r n i 
fico, cr i t ico delia real ta , eli
m i n a n d o alcune p à r v dogma
t iche che oggi sor.o r.f,.;.i'r.-' •>. 

Al di la del fa**o che .spes
so si possono d i s c u ' e r e c t r ' r 
affermazioni e vero pero che 
1! p r o b l e m a per quest i g rappi 
di cattolici e l i ri>tvira zrsper-
•o al passa to : ;.. fine rie: dog
m a t i s m o sia m c a m p o r-:.r.::: 
n i - ' a che c.vtohoo. « Credo s u 
impor t an t i s s ima la di-ctiss-. i-
ne t r a coloro che vedono !a 
poss ib i lua di uria S'v;-.'u er-
ganicA di doman i e quelli che 
vivono con la men 'a l i t a del 
pas sa to . s:a c o m u n i - ' : "he cat
tolici ». Il p rob lema in te rno 
della Chiesa, secondo Bajsic 
e ques to : « I c r : s ; ian : saran
no format; , o meglio s i r an 
no abbas tanza informati par 
a s s u m e r e un cosi m a t u r o ar-
' ege iamen to verso la rea . ta? 
Perché essi devono tenere con 
ro s o p r a t t u f o della M»-;ri 
real ta (società socialista juge-
slava» come p u n t o di parten
za e come unica realtà •: in l.i 
qua le perO non devono e f 
fondersi n. Solo cosi si com
p o r t e r a n n o come chi ries.rier 1 
servire « c r i t i camente e r i ' .v 
l'iz'.o'.iariamente a t t r ave r so 

un con t r ibu to u m a n o » . E non 

a caso egli aggiunge: <t F.' ridi
colo pensare a un individuo 
come ad una pecora cine vie
ne pro te t ta dalla Chiesa nei 

! confronti del lupo comuni-
I s ta ». 
1 Questi ed altri giudizi aper

ti e spregiudicat i documenta
no ne! concre to le real tà e le 
tesi espresse dalla forte mino 
ranza della Chiesa croata e 
slovena e (limosi rario ,-\w uo
po il Concilio molti pa-si m 
avanti sono s ta l i fa ' t i . Anche 
perche per la chiesa cat tol ica. 
qui , come al t rove, secondo 
(pianto ci dice Hajsio « 1:1 que
s to moment i ! il p rob lema nu
mero uno non e il comuni
smo, (inauro 1 problemi con
nessi alla sua vira in terna ». 

Certo esiste lincile la que
stiono di vedere fino a che 
punto dal l 'una e dal l 'a l t ra par
te quest i nuovi toni e atteg
giamenti s iano legati ad una 
sincera volontà di compren
sione e (pianto e quale ruolo 
giuoehino elementi di tattici
smo legati ad uno s ta to di ne
cessita. Bajsic in propos i to 
chiarisce che ciò non e impor
tante perchè a l t r iment i «pe r 
d e r e m m o una possibil i tà di 
cre ine una si tuazione nuova ». 
anche se è cer to , e non e-
1111 segreto per nessuno che 
« sia la Chiesa che i comu
nisti hanno ancora r iserve di 
vecchio t ipo, perchè t roppo li
mitata e la conoscenza reci
proca. Fri e vero al t resì che 
con 1 metodi del passa to tut
to sembrava pili facile ai sem
plici fedeli e ai mili tanti di 
base: o il bianco o il nero; 
fede o marx i smo . Questa sem
plificazione dava maggiore si
curezza sia ai cattolici che ai 
comunis t i ». 

Franco Petrone 

I 
attaccano 
il divorzio 

I! ciiii-iglio di presidenza dei 
\ esiu'. 1 italiani ha pre.-,) [HJSI-
zni'ie curimi 'a leirge che isti
tuisce il divorzio 111 Italia, a;> 
provata dalla Camera e eia- ora 
dovrà es-ere esaminata dal Se
nato. affermando « 1 gravissimi 
danni che su ogni piano — per 
anta'.!, recente e tauro I.irita 
e-iierien/a — il riiior/ai reca 
alla famiglia, alle persene dei 
coniugi e soprattutto a: figli ed 
infine a tutta la società J . Viene 
quindi riaffermata la 1 santità 
del sacramento e l'indissoiubilità 
del matrimonio .->. 

•S: tratta, LOIIU- -i vede, di tri 
attacco i)),- s: muove sull'urina: 
abusato equ.voco tra siguificaro 
rehirai-io e significato civile del 
matrimonio. Si cerca (i: nascou 
dere. cioè. :! Veni scopo dell 1 
lei; ite che non mette Ul di
scussione il valore e gì: effetti 
religiosi del matrimonio concor
datario. ma di esso annulla sol
tanto gli effetti civili, che sono 
di esclusiva competenza delio 
Sitato. Liberi, dunque. 1 cattolici 
che ci credimi), ih rimanere fé 
deli a valori ed impegni d; va
lore puramente rel.gioso. 

ha presaì-.-n/a de: vescovi si 
preoccupa inol'.re liell.i .- seda
zione sociale italiana ;, ,1:11:110::: 
-ce f contro tutti gli egoismi e 
le e.-asiKTU/ioru •. affermando 
che la pace e :! tiene comune 
debbono essere : n".'servar: i .m 
e i e ceu lìi'ic^striii s.K-r.:";c:o 1 
Sacru'icio d: ciu? IV: luvor.iror 
c.'.e g;a sono sogg. •;. .•'. ,t .»;-..' 
tomento t <i alle iigiu-tiiue «1 
ciali 0 de: pa.iron:? 

Operai 
denunciati 
in Versilia 

per uno sciopero 
del 1968 

VIAREGGIO. 9 
Cri-.', m i su re .-u.-es-.ve a 

V:a.-'.vg:o e .n Versi!:.,. In 
que- t : g.orr.i d i ca r t e de..a 
Procura de.la Kep\;bbl:ca d. 
i.ucca. sono i t . i t : c.ta": a com
par i r e circa trer.ra s tudent i e 
un gruppo di <>p?r.-.i e diriger.-
t-, suKià.Ml: ce l l 'Her . raux qua
li amputati — a det ta de ; man 
(i.i'i d: compa t i r : r r . e — ; pr.-
mi per ava r p r o m o s s o e "or-
;ar..zza"o '.'occup.iz-orre de-lo 
Is t i tuto : es - ionà .e 
MiircOn: » d: Vi . i rec j . 
vernare s co r -o e rser 

*G 
l l r , o-

e rser avere :n-
• e r r o f o le lez;on:; : s e w n d ; 
per n va" lenza p t ;v . r . i . b'.evco 
s-ràdale e riannecci.ir.venti » :~ 
località G a l l e r à del Cipollàio 
:'. 5 novembre l>>3 d u r a n t e !o 
sc iopero ri: 40 giorr.t per :1 
p.-enuo d: prcxluzior.e 

A d:s-anzs\ d: un .ir.r.o. •>.: 
opera i e ; ciir-.g.-r.ti s indacai : 
s: t rovano :r.s,en:e a: giovar.: 
s rudent : . accomunar : dal! azio
ne repress .và e ir."-:m.dàtr:ce 
:n a f o :n tu t to :1 Paese , azio
ne che mira a com.nr.mere .1 
vigoroso mov .men to di lot'si 
della classe ivoeraia e degl: 
s tudent i . 

La Pederaz :one del PCI. :n 
un suo comunu-a 'o dop\i ave
re stigiriatizzato e resp in to i 
p rovved imen ' : a carneo degli 
opera : e degl: s tudent : . espri
m e a tu t t : : colpi".; la p r * 
pr ia sol idar ie tà e ch i ama > 
forze poli t iche derr.cvrat:„*>.:» 
della Ver-i'.ià a lo" 'are uni te 
pe r sconfiggere oirn'. a i ion» re
pressiva 
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